PAROLA VERITÀ FEDE 

Chi crede in lui non è condannato
L’immagine del serpente innalzato nel deserto deve aiutarci ad entrare nel mistero di Cristo Gesù con tutta la potente luce della sua verità. Leggiamo il testo dei Numeri: “Gli Israeliti si mossero dal monte Or per la via del Mar Rosso, per aggirare il territorio di Edom. Ma il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire dall’Egitto per farci morire in questo deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero». Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali mordevano la gente, e un gran numero d’Israeliti morì. Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; supplica il Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò per il popolo. Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un’asta; chiunque sarà stato morso e lo guarderà, resterà in vita». Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo mise sopra l’asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di bronzo, restava in vita” (Num 21,4-9). I figli d’Israele sono nella morte. Il morso dei serpenti è letale. Il Signore dona loro un rimedio di fede. Chi è morso dai serpenti e guarda il serpente di bronzo innalzato in mezzo all’accampamento non morirà. Chiunque invece non crede nella parola di Mosè e si astiene dal guardarlo, morirà. 

Gesù è innalzato sul legno della croce. Chi guarderà a Lui con uno sguardo di fede, non morirà. Chi si rifiuterà di guardare a Cristo con fede, morirà. Non morirà perché non ha guardato Cristo. Morirà perché è già nella morte. Cristo Gesù infatti non è Serpente Innalzato per la morte. La morte è già nell’uomo, scorre già nelle sue vene. L’uomo di certo morirà. Il Serpente è per dare la vita. Per impedire che venga la morte. Possiamo paragonare il Serpente Innalzato al sangue dell’agnello pasquale sparso sugli stupiti delle porte e sull’architrave. Chi credeva e spargeva di sangue l’entrata della sua casa, aveva salvi i primogeniti. Quanti non spargevano il sangue, si trovano in casa morti sia i primogeniti degli uomini come anche quelli degli animali. Ogni altra interpretazione non corrisponde alla verità di Cristo Gesù. Ma che significa crede in Cristo Gesù? Significa fare della sua Parola la sola ed unica Legge della nostra vita. Fare di Lui il solo Signore al quale prestare ogni obbedienza. Cristo e la sua Parola sono una cosa sola. Fede in Cristo e fede nella sua Parola sono una cosa sola. Mai si potrà separare Cristo dalla Parola, dal Vangelo, dalla Verità, dalla Grazia, dalla Luce, dall’obbedienza perché si divenga in Lui Parola, Vangelo, Verità, Grazia, Luce per ogni altro uomo che vive sulla terra. Cristo Gesù separato dalla Parola, dal Vangelo, dalla Verità, dalla Luce, dalla Grazia, dall’obbedienza, dall’ascolto, dalla fede, a nulla serve. È questa la sostanziale differenza tra la figura del serpente di bronzo innalzato da Mosè e Cristo Gesù innalzato e datoci dal Padre per la nostra vita eterna. Cristo Gesù non solo va guardato, va guardato e accolto come sola Parola di salvezza e di vita eterna. 
Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro d’Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio» (Gv 3,9.21). 
La crisi che sta travolgendo il mondo cristiano è proprio questa: la separazione di Dio da Cristo Gesù, Cristo Gesù dal suo Vangelo, il Vangelo dalla fede in esso, la fede dalla verità e dalla luce, la verità e la luce dalla volontà del Padre. la volontà del Padre dalla sapienza dello Spirito Santo, lo Spirito Santo dalla Chiesa, la Chiesa dalla sua missione evangelizzatrice, la missione evangelizzatrice dalla salvezza eterna e dalla formazione del corpo di Cristo che è la Chiesa. Dio senza Cristo è senza alcuna salvezza. Cristo senza Vangelo è senza alcuna fede. La fede senza verità a nulla serve. Ma anche la Chiesa a nulla serve, se essa rinuncia alla sua missione di far conoscere Cristo nella pienezza della sua verità ad ogni uomo, perché si lasci fare corpo di Cristo e in Cristo, con Cristo, per Cristo, cammini di luce in luce fino al raggiungimento della vita eterna. Urge creare unità. Unità tra Padre, Figlio e Spirito Santo. Unità tra Cristo e la Chiesa. Unità tra Papa, Vescovi, Presbiteri, Diaconi, Fedeli Laici. Ogni discepolo di Gesù è obbligato a mettere cuore, mente, volontà, anima e tutto se stesso perché questa unità venga sempre ricomposta e portata al sommo della sua bellezza e splendore. Dall’unità è la salvezza.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano sia vero costruttore di unità. 
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